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Questionario 26000008 
 

1. Il programma di sviluppo rurale regionale 

●A. È formulato a livello regionale e approvato dalla Commissione Europea 

B. È formulato di concerto con gli Stati membri 

C. È formulato autonomamente dalle regioni sulla base di regolamenti comunitari 
  
 

2. I ritiri di mercato previsti ai sensi del Reg. UE n. 1307/2013 sono finanziati: 

●A. Dal fondo europeo agricolo di garanzia 

B. Dal fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

C. Dal fondo europeo di orientamento e garanzia 
  
 

3. Ai sensi dell’Art. 1 del Reg. UE n. 1307/2013, quali tipologie di pagamenti diretti non sono definiti 
facoltativi? 

●A. Pagamento di base, pagamento “greening”, pagamento per i giovani agricoltori 

B. Pagamento di base, pagamento “greening”, pagamento accoppiato 

C. Pagamento “greening”, pagamento per i giovani agricoltori, pagamento accoppiato 
  
 

4. L’intervento “Infrastrutture e informazione per lo sviluppo del turismo sostenibile nelle aree rurali” 
del PSR Veneto rientra nella: 

●A. Misura 7 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali 

B. Misura 4 - Investimenti in immobilizzazioni materiali 

C. Misura 13 - Indennità a favore delle zone soggette a vincoli 
  
 

5. Ai sensi della delibera n. 2112 del 19 dicembre 2017 “Indirizzi procedurali generali del Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020”, quale delle seguenti definizioni è più appropriata per definire i GAL e i 
PSL: 

A. GAL Organismo di partenariato pubblico-privato che, con un approccio Leader, gestisce lo sviluppo rurale in 
ciascun ambito provinciale del Veneto; PSL il progetto provinciale conseguente di sviluppo rurale 

●B. GAL Partenariato pubblico-privato che elabora e realizza una strategia di sviluppo locale, attraverso l’approccio 
Leader, in un ambito territoriale designato; PSL strumento programmatorio, elaborato con approccio ascendente, 
in cui si esplicita la strategia di sviluppo locale 

C. GAL Aggregazione di imprese che agiscono localmente per lo sviluppo di attività rurali, di diversificazione 
dell’offerta turistica e di salvaguardia del territorio di competenza; PSL piano strategico locale elaborato 

dall’aggregazione per la definizione delle strategie da attuare a favore delle imprese locali 
  
 

6. Ai sensi del ’art. 7 del Reg. UE n. 1306/2013, il riconoscimento degli organismi pagatori è prerogativa: 

●A. Dello Stato Membro 

B. Dalla Commissione Europea 

C. Dalla Regione quando l’organismo è regionale 
  
 

7. Ai sensi dell’art. 31 del Reg. UE n. 1305/2013, l’indennità a favore delle zone soggette a vincoli 
naturali sono erogate: 

●A. Per superficie 

B. Per capo allevato 

C. Per superficie e capo allevato 
  
 

8. Ai sensi dell’articolo 2 del Regolamento (UE) n. 2016 del 26 ottobre 2016 “relativo alle misure di 
protezione contro gli organismi nocivi per le piante” per lo Stato membro Italia a) quale è l’autorità 
responsabile dell’organizzazione dei controlli ufficiali e delle altre attività ufficiali e b) come è 
organizzata: 

●A. a) il Servizio fitosanitario nazionale, b) Servizio fitosanitario centrale, Servizi fitosanitari regionali, Servizi 
fitosanitari delle province autonome, supportato dal Comitato Fitosanitario Nazionale 

B. a) I servizi fitosanitari regionali e delle province autonome, b) i servizi collaborano con il Ministero delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali e con i centri di ricerca del territorio 

C. a) I servizi fitosanitari regionali e delle province autonome, b) i servizi collaborano con le Università del territorio 
di competenza e con il CNR e riferiscono al Ministero per le Politiche Agricole, alimentari e forestali 

  
 

9. Ai sensi dell’Allegato I del Regolamento (CE) n. 800/2008 del 6 agosto 2008 che “dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato” 

si definisce una microimpresa quando: 

●A. ha meno di dieci occupati effettivi e realizza un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a due 
milioni di euro 

B. ha meno di venti occupati effettivi e realizza un fatturato annuo non superiore a dieci milioni di euro 

C. ha meno di cinquanta occupati effettivi e realizza un fatturato annuo non superiore a 43 milioni di euro 
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10. Ai sensi dell’articolo 2 della Legge regionale 24 gennaio 1992, n. 6 “Provvedimenti per la prevenzione 
ed estinzione degli incendi boschivi” e del successivo articolo 10 della legge regionale 13 aprile 2001, 

n. 11 a quali enti sono stati delegati alcuni interventi nell’ambito del Piano regionale antincendi 
boschivi: 

A. Ai comuni montani per i territori di competenza 

B. Ai servizi forestali operanti nei territori montani 

●C. Alle comunità montane per gli ambiti territoriali di rispettiva competenza 
  
 

11. Ai sensi dell’articolo 11 del Decreto del MiPAAF 5465 del 7 giugno 2018 “Disposizioni nazionali di 

applicazione del regolamento (UE) 1307/2013” a) qual è la condizione preliminare per la 
presentazione della domanda “UNICA”, b) a chi deve essere presentata: 

●A. a) Deve costituire il fascicolo aziendale ovvero aggiornare o confermare le informazioni ivi contenute; b) 
all’organismo pagatore 

B. a) Deve essere in possesso del terreno a qualsiasi titolo; b) alla regione competente per territorio 

C. a) Deve aver operato la scelta della cultura e aver seminato;  b) allo Stato membro 
  
 

12. Ai sensi della Direttiva 92/43/CEE “Habitat”e della Rete Natura 2000 che cosa sono le aree SIC - Siti 

di Importanza Comunitaria: 

A. ambiti naturali di riserva, conservazione e sviluppo della fauna selvatica nei quali non è possibile svolgere alcuna 
attività venatoria 

●B. habitat naturali di conservazione della biodiversità e delle specie di fauna e flora selvatiche che tengano conto 

delle esigenze economiche, sociali e culturali, nonché delle particolarità regionali e locali 

C. aree naturali di protezione e conservazione della flora e fauna selvatica e nelle quali non è consentito lo 
svolgimento di alcuna attività economico-produttiva, nè la presenza di attività antropiche 

  
 

13. Ai sensi della normativa comunitaria e per il periodo di programmazione 2014-2020 quanti sono i 
fondi strutturali e di investimento europei - fondi SIE - che si integrano a vicenda e mirano a 
promuovere la ripresa basata sulla crescita e l’occupazione in Europa: 

A. tre fondi comunitari 

●B. cinque fondi comunitari 

C. quattro fondi comunitari 
  
 

14. Ai sensi degli articoli 45, 46 e 47 del Regolamento (UE) n. 1308/2013 “recante organizzazione 
comune dei mercati dei prodotti agricoli”, quali sono i livelli di contributo per le seguenti misure: a) 
informazione o promozione, b) ristrutturazione e riconversione dei vigneti, c) vendemmia verde: 

●A. a) < al 50% della spesa ammissibile, b) < al 50% della spesa ammissibile, c) < 50% della somma dei costi diretti 

della distruzione o eliminazione dei grappoli 

B. a) < al 50% della spesa ammissibile, b) < al 30% della spesa ammissibile, c) < 40% della somma dei costi diretti 
della distruzione o eliminazione dei grappoli 

C. a) < al 40% della spesa ammissibile, b) < al 50% della spesa ammissibile, c) < 35% della somma dei costi diretti 
della distruzione o eliminazione dei grappoli 

  
 

15. Ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento (CE) 800/2008 che “dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato” cosa si intende 
per effetto di incentivazione: 

A. gli aiuti concessi dallo Stato membro che hanno la capacità di incrementare il valore della produzione delle 
imprese beneficiarie 

●B. se prima dell’avvio dei lavori relativi al progetto o all’attività, il beneficiario ha presentato domanda scritta di aiuto 
allo Stato membro interessato 

C. gli aiuti concessi dallo Stato membro per il progetto o l’attività sono stati in grado di sostenere l’impegno 

finanziario del beneficiario per realizzare il progetto o l’attività 
  
 

16. Ai sensi dell’articolo 1 del Decreto legislativo n. 99 del 29 marzo 2004 i requisiti per essere qualificato 
IAP nelle zone svantaggiate di cui all’articolo 17 del regolamento (CE) n. 1257/1999 sono ridotti del: 

A. 30% 

B. 20% 

●C. 25% 
  
 

17. Ai sensi della misura 6.1.1 del Programma di sviluppo rurale del Veneto come sono definiti i 
beneficiari della misura di insediamento di giovani agricoltori: 

●A. Imprenditori che si insediano per la prima volta in un’azienda agricola in qualità di capo dell’azienda di età 
compresa tra i diciotto e i quaranta anni 

B. Imprenditori che si insediano per la prima volta in un’azienda agricola, anche in compartecipazione di età 
compresa tra i diciotto e i trentacinque anni 

C. Imprenditori che conducono un’azienda agricola purché di età compresa tra i diciotto e i quarantacinque anni 
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18. Ai sensi della delibera n. 2112 del 19 dicembre 2017 “Indirizzi procedurali generali del Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020”, quali sono i soggetti che possono emettere bandi e cosa indicano: 

A. La Giunta regionale o il Gruppo di azione locale e indica le procedure per presentare la domanda, le somme 
disponibili, i soggetti che possono presentare domanda 

●B. La Giunta regionale o il Gruppo di azione locale e indica i criteri di ammissibilità, gli impegni, i criteri di selezione, 
l’area di riferimento, i fondi disponibili, le percentuali di contribuzione, le scadenze, i vincoli e le limitazioni 

C. Il Presidente della Giunta regionale e indica di ammissibilità, gli impegni, i criteri di selezione, l’area di 
riferimento, i fondi disponibili, le percentuali di contribuzione, le scadenze, i vincoli e le limitazioni 

  
 

19. Nel settore forestale e della lavorazione del legno che cosa si intende per FSC - Forest Stewardship 
Council: 

●A. Una certificazione internazionale, indipendente, volontaria e di parte terza, specifica per il settore forestale e i 
prodotti legnosi e non legnosi derivati dalle foreste 

B. Una certificazione di qualità obbligatoria dei prodotti del legno istituita dall’Unione Europea e rilasciata da soggetti 
autorizzati 

C. Una attestazione di conformità prevista dall’Italia e rilasciata da competenti uffici statali per le produzioni forestali 
e del legno 

  
 

20. Secondo la disciplina del codice penale, tra le affermazioni che seguono, quale è da ritenersi corretta 
riguardo al "soggetto attivo" del reato di concussione: 

A. il soggetto attivo può essere sia un pubblico ufficiale che un privato cittadino 

B. il soggetto attivo può essere solamente il pubblico ufficiale 

●C. può essere soggetto attivo il pubblico ufficiale o l’incaricato di un servizio pubblico 
  
 

21. Ai sensi dell’articolo 14 del Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 “Attuazione della legge 4 

marzo 2009, n. 15 in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni” e dell’articolo 28 della legge regionale 54/2012, nella 
Regione del Veneto l’Organismo indipendente di valutazione della perfomance da quanti componenti è 
formato: 

●A. è costituito da tre componenti 

B. è costituito da quattro componenti 

C. è costituito da cinque componenti 
  
 

22. Ai sensi dell’articolo 5 del D. Lgs. n. 33/2013, recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”, l’istanza di accesso civico: 

●A. Non deve essere motivata e può essere trasmessa per via telematica 

B. Deve essere motivata e può essere trasmessa per via telematica 

C. Deve essere motivata e deve essere consegnata dall’interessato all’amministrazione interessata 
  
 

23. Ai sensi dell’articolo 10 del Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 “Attuazione della legge 4 
marzo 2009, n. 15 in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni”, le amministrazioni pubbliche redigono e pubblicano 
annualmente sul loro sito istituzionale: 

A. Entro il 31 gennaio sia il Piano della performance sia la Relazione annuale sulla performance 

B. Entro il 30 aprile sia il Piano della performance sia la Relazione annuale sulla performance 

●C. Entro il 31 gennaio il Piano della performance ed entro il 30 giugno la Relazione annuale sulla performance 
  
 

24. Ai sensi dell’articolo 44 della legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 “Statuto del Veneto” in 
ordine alle funzioni delle commissioni consiliari, quali fra le seguenti definizioni è quella da 
considerarsi corretta: 

●A. Esaminano i progetti di legge e di regolamento e gli altri provvedimenti di competenza del Consiglio regionale 

B. Verificano l’attività della Giunta regionale mediante l’esame di tutte le delibere da essa approvate 

C. Formulano pareri sulle leggi regionali e acquisiscono informazioni sull’efficacia delle stesse 
  
 

25. Ai sensi dell’articolo 53 della legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 “Statuto del Veneto” e 
dell’articolo 4 della legge regionale statutaria 12 maggio 2020, n. 1, “Modifiche della legge regionale 
statutaria 17 aprile 2012, n. 1 “Statuto del Veneto”,  la Giunta regionale è composta: 

●A. Dal Presidente della Giunta regionale e da un numero di membri non superiore a un quinto dei componenti del 

Consiglio regionale e nella composizione è garantita la presenza di rappresentati di entrambi i generi 

B. Dal Presidente della Giunta regionale e da un numero di membri non superiore a un quinto dei componenti del 
Consiglio regionale scelti fra i consiglieri regionali 

C. Dal Presidente della Giunta regionale e da un numero di membri non superiore a un quinto dei componenti del 
Consiglio regionale scelti fra i consiglieri regionali o, per una percentuale non superiore al 50%, tra cittadini 
esterni al Consiglio, che siano in possesso dei requisiti previsti dalla legge 
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26. Ai sensi dell’art. 22 della Legge n. 241/1990, recante Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi, rubricato “Definizioni e principi in 

materia di accesso”, per diritto di accesso si intende: 

●A. il diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia di documenti amministrativi 

B. il diritto degli interessati di prendere visione di documenti amministrativi 

C. il diritto di qualunque soggetto di estrarre copia di documenti amministrativi 
  
 

27. Ai sensi della vigente normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, 
nel Veneto chi garantisce le funzioni operative in tale ambito: 

A. La struttura regionale preposta alla sanità 

●B. I servizi prevenzione igiene sicurezza ambienti di lavoro - SPISAL 

C. Le province per i territori di competenza 
  
 

28. Ai sensi dell’articolo 68 del d.lgs 118/2011, Gli enti strumentali, le aziende e le società considerate 
nel bilancio consolidato della regione costituiscono: 

●A. il “Gruppo della regione” 

B. il “Sistema della regione” 

C. l’”Aggregato della regione” 
  
 

29. Ai sensi della legge regionale del Veneto 37/2013, il Garante regionale dei diritti della persona 

(selezionare la risposta sbagliata): 

●A. presenta iniziative di legge in materia di diritti fondamentali della persona e i diritti dei minori 

B. formula, su richiesta o di propria iniziativa, pareri su progetti di legge o su atti di indirizzo riguardanti i diritti 
fondamentali della persona e i diritti dei minori 

C. interviene, su istanza di parte o d’ufficio, in caso di disfunzioni o abusi della pubblica amministrazione 
  
 

30. Ai sensi dell’art. 1, c. 8, della Legge n. 190/2012, recante Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione, il Piano di prevenzione 
della corruzione è: 

A. biennale 

●B. triennale 

C. quinquennale 
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